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È il primo progetto per migliorare la sostenibilità nella filiera delle DOP 

Grana Padano: il software di supporto ambientale 
presentato alla conferenza mondiale sulle IG della FAO 

L’SSDA ottimizza gli interventi green in allevamenti, caseifici e confezionamento  
 Consorzio di Tutela con Politecnico di Milano, Università Cattolica di Piacenza ed Enersem  
 
Desenzano del Garda (BS), 19 febbraio 2025 –  Cinque anni di lavoro per realizzare il primo progetto per migliorare la 
sostenibilità delle produzioni DOP e IGP, promosso dal Consorzio Tutela Grana Padano, domani, giovedì 20 febbraio saranno 
ripercorsi in una delle sessioni di studio della decima conferenza internazionale sul tema “Prospettive mondiali sulle Indicazioni 
Geografiche”, organizzata a Roma nella sua sede dalla FAO, l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e 
l’agricoltura, e dal Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste. 

Ad illustrare i risultati raggiunti Angelo Stroppa, Coordinatore Scientifico del Consorzio Grana Padano, e Federico Froldi 
dell’Università Cattolica di Piacenza, a nome del team di cui fanno parte Annamaria Boldini, Carlo Proserpio, Matteo Zanchi, 
Maurizio Moschini e Jacopo Famiglietti. 

Sviluppato tra il 2017 ed il 2022, il progetto LIFE TTGG ha visto la sinergia tra Consorzio Tutela Formaggio Grana Padano, 
Politecnico di Milano, Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza, Enersem, OriGIn, Fondazione Qualivita e CNIEL. 

Dalla ricerca è nato lo Strumento di Supporto alle Decisioni Ambientali (SSDA), che permette di creare scenari di miglioramento 
dell’impatto ambientale con diverse azioni a vari livelli della filiera. Ai produttori di latte permette efficiente gestione degli 
effluenti, produzione di energie rinnovabili, ottimizzazione della mandria e provenienza geografica degli alimenti. Nei caseifici 
consente l’efficientamento energetico e nelle fasi di confezionamento fornisce indicazioni sulla conservazione per evitare 
spreco alimentare. 

Il progetto LIFE TTGG e i suoi output sono scientificamente rivoluzionari nella qualità dei dati che compongono il database di 
riferimento per il benchmark di produzione. Grazie ai vincoli del Disciplinare di produzione, l’applicazione alla DOP rende 
possibile il compromesso ideale tra dato specifico e generale: l’analisi di impronta ambientale di prodotto è modellizzabile con 
precisione, perché i dati di partenza sono dettagliati e rende possibile un benchmark significativo secondo la metodologia 
Product Environmental Footprint (PEF). Ogni attore della filiera può visionare il proprio posizionamento rispetto al benchmark 
continuamente aggiornato, costruito mediando le prestazioni di aziende comparabili, che possono ottenere in modo rapido e 
a costi contenuti le certificazioni ambientali di prodotto, tra cui quella relativa allo schema Made Green In Italy. 

L’approccio, partito dall’ambito italiano, è ripetibile e scalabile a tutte le DOP e IGP su scala globale. “I risultati sono stati 
talmente convincenti che Consorzio Tutela, Politecnico di Milano, Università Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza ed Enersem 
– spiega il dr. Angelo Stroppa - hanno sottoscritto un nuovo accordo per aggiornare il database e favorire l’utilizzo di SSDA tra 
i propri consorziati e da parte delle altre DOP nazionali”. 

L’SSDA pone il Consorzio di Tutela Grana Padano all’avanguardia nella ricerca della neutralità climatica, dal momento che la 
produzione di Grana Padano assorbe ogni anno poco più del 22% del volume di latte nazionale. Nel 2024 la produzione ha 
superato le 5,6 milioni di forme trasformando circa 2,95 milioni di tonnellate di latte da 3.726 stalle. 
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Del Consorzio Tutela Grana Padano fanno parte 142 aziende. Sono 122 quelle di lavorazione, che gestiscono 135 caseifici produttivi, 142 gli stagionatori e 197 
preconfezionatori di porzionato, grattugiato e CET. 

Nel 2024 sono state lavorate 5.635.153 forme con un aumento del 3,27% rispetto all’anno precedente, trasformando circa 2.953.196,232 tonnellate di latte 
munto in 3.576 stalle. L’intera filiera produttiva del prodotto a denominazione d’origine protetta più consumato nel mondo conta così su 50mila persone 
coinvolte.  

In crescita anche l’export. Nel 2024, secondo stime provvisorie sui dati del periodo gennaio – ottobre, si prevede di commercializzare all’estero 2.730.676 
forme (+ 10,02% vs 2023). 

Nel 2024 la produzione lorda vendibile di formaggio consumo è stata di 4.000.000.000 euro, ripartita tra Italia con 1.850.000.000 euro, pari al 48%, ed estero 
con 2.150.000.000, equivalente al 52%. Queste performance confermano il Grana Padano il formaggio DOP più consumato nel mondo. 

Dal 1954 il Consorzio Tutela Grana Padano garantisce il rispetto della ricetta tradizionale e la sua alta qualità riconoscibile e ritrovabile in ogni singola forma 
prodotta. Il 24 aprile 2002 un decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali ha riconosciuto al Consorzio le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura generale degli interessi relativi a Grana Padano nella sua natura di prodotto DOP, ovvero a Denominazione 
di Origine Protetta. 

 

 

 

 


